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Il Centro polivalente in via Fontana vecchia

di DARIO MACRÌ

SUI bandi per l’assistenza
domiciliare integrata sem-
bra che qualcosa, a Palazzo
De Nobili, si stia muovendo.
Come ha ricordato la sena-
trice Bianca Laura Granato,
facendosi portavoce di diver-
se segnalazioni pervenute
da utenti molto preoccupati,
il bando per l’assistenza do-
miciliare a disabili ed anzia-
ni del Comune di Catanzaro è
scaduto venerdì scorso. Nel-
la giornata di ieri, pare che la
questione sia stata affronta-
ta dagli uffici competenti e
che il bando sia pronto, seb-
bene in una forma “ridimen -
sionata”, almeno a quanto si
dice, rispetto all’ultima ver-
sione. In tutto, l’importo in
ballo sarebbe sui 300 mila
euro.

D’altronde, la determina
con i soldi già stanziati sa-
rebbe stata pronta già dal
mese di luglio. E si trattava,
per essere più precisi, di una
determina a quinto d’obbli -
go: una modalità che si usa
per fissare la soglia entro la
quale la stazione appaltante
può imporre all’operatore

economico modifiche all’og -
getto del contratto alle stesse
condizioni previste nel con-
tratto originario, senza che
quest’ultimo possa far vale-
re il diritto alla risoluzione
del contratto medesimo.

In tutto ciò, appare natu-
ralmente “sospetto” sia il
tempismo con la quale sareb-
be stata affrontata la que-
stione, ma soprattutto l’an -
nuncio della pubblicazione,
sul sito istituzionale del Co-
mune, nella sezione traspa-
renza e contestualmente
sull’albo pretorio online, del-
la graduatoria dei vincitori e

degli idonei del concorso per
assistente sociale bandito
dall’amministrazione comu-
nale. Guarda caso all’indo -
mani degli strali della sena-
trice Granato.

L’assessore Russo ha spie-
gato che «queste cinque nuo-
ve figure professionali fir-
meranno il contratto entro
fine anno e potranno poi
prendere servizio rinforzan-
do l’organico del settore Poli-
tiche sociali». Aggiungendo
che «nel giro di poco più di
quattro mesi, da agosto ad
oggi, cioè in un arco tempo-
rale relativamente breve, il

Comune è riuscito a portare
a termine l’iter concorsuale
per l’assunzione di cinque,
fondamentali assistenti so-
ciali, personale specializzato
di cui l’apparato municipale
aveva bisogno».

Sicuramente un supporto
importante per l’ammini -
strazione comunale, ma – co -
me detto anche nell’edizione
del Quotidiano di ieri – non è
sufficiente l’assunzione di 5
assistenti sociali per coprire
l’intero settore di una città
come Catanzaro, che spesso
si deve fare carico anche del-
le esigenze dei comuni
dell’hinterland, alcuni dei
quali privi di figure adegua-
te. E, comunque, rimane sco-
perta la figura dello psicolo-
go.

«Catanzaro è l’unica - ha
rimarcato comunque Russo
- ad essere riuscita, nel corso
di poco più di tre anni, ad as-
sumere oltre cento nuove fi-
gure professionali, inqua-
drate in funzioni diverse; è
un risultato per niente scon-
tato che permette a Palazzo
De Nobili di incrementare la
capacità di fornire risposte
alla cittadinanza».

SICUREZZA Il primo cittadino Abramo ringrazia per il gioco di squadra

Videosorveglianza, attiva dall’estate
con 75 telecamere e 75 lettori di targhe
«L’IMPIANTO di video-
sorveglianza che mappa
l’intero perimetro e le zone
più frequentate del capo-
luogo è attivo dall’estate e
ha permesso alle Forze
dell’Ordine di ampliare il
monitoraggio e il control-
lo anche in aree che fino a
pochi mesi non erano co-
perte da sistemi di sicu-
rezza. Catanzaro è più si-
cura».

È quanto ha affermato il
sindaco Sergio Abramo
sottolineando come l’am -
pio ed efficiente sistema
da 150 apparecchiature,
di cui 75 telecamere e 75
lettori di targhe, «è attivo
dalla fine dell’estate ed è
stato definitivamente col-
laudato a fine settembre».

«Da qualche mese è dun-
que pienamente operativo
il frutto di un lungo lavo-
ro di squadra messo in
campo dall’amministra -
zione comunale con la Pre-
fettura, la Questura e la
Regione”, ha spiegato an-
cora il primo cittadino.

La realizzazione del si-
stema di videosorveglian-
za costato due milioni di
euro è stata resa possibile
dal finanziamento che Pa-
lazzo De Nobili ha ricevuto
dalla Regione (un milione
500mila euro) e dal mini-
stero dell’Interno (500mi-
la euro) sulla base del pro-
getto elaborato dai tecnici
della Polizia di Stato col
supporto di quelli comu-
nali.

Il Comune di Catanzaro
è stato l’unico fra i capo-
luoghi di provincia cala-
bresi a utilizzare questi

fondi costruendo il pro-
prio impianto.

«Insieme al prefetto Ma-
ria Teresa Cucinotta, al
questore Mario Finoc-
chiaro e alla compianta
presidente della Regione
Jole Santelli avremmo do-
vuto presentare l’impian -
to pienamente operativo
nei primi giorni di otto-
bre. Il Covid e, purtroppo,
la scomparsa della gover-
natrice, non ce l’hanno
permesso», ha detto anco-
ra Abramo ringraziando
Prefetto, Questore e il pre-
sidente facente funzioni
della Regione, Nino Spirlì,
per l’impegno dimostrato
nel portare avanti e con-
cludere l’iter burocratico
ed esecutivo per l’installa -
zione e attivazione del si-
stema direttamente moni-

torato dalle Forze dell’Or -
dine.

«In questi mesi – ha ag-
giunto Abramo - la Polizia
di Stato, lo stesso Corpo di
Polizia locale e le altre For-
ze dell’Ordine hanno potu-
to visionare a scopo di
pubblica sicurezza le im-
magini registrate e forni-
te da telecamere e lettori di
targa che mappano l’inte -

ro perimetro, i punti di ac-
cesso ed uscita, le zone più
sensibili della città. Si
tratta, come abbiamo sem-
pre sottolineato, di un uti-
lissimo strumento di sup-
porto all’azione di contra-
sto alla criminalità, ma
anche per scoprire la dina-
mica di un incidente stra-
dale, come abbiamo pur-
troppo visto lo scorso set-
timana, o smascherare
quegli incivili sporcaccio-
ni che pensano che il capo-
luogo sia una grande pat-
tumiera.

“Il sistema di videosor-
veglianza - conclude, infi-
ne, il sindaco Abramo - è,
soprattutto, un riferimen-
to per i catanzaresi, che
possono e devono sentirsi
più sicuri».
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BENI PUBBLICI Lettera di “Italia Nostra” per il recupero. A partire dall’insegna esterna

«Rompiamo il silenzio su Palazzo Fazzari»

COVID

WELFARE Pubblicata la graduatoria dei vincitori del concorso per assistente sociale

Politiche sociali, rispunta il bando
Assistenza domiciliare, il documento scaduto venerdì dovrebbe essere pronto

Il sindaco Sergio Abramo

L’appello di Riccio
«Il sindaco chiuda

le scuole con contagi»
«Se appare oramai del tut-
to evidente che in città il
sistema di gestione e di
contrasto al Covid faccia
acqua da tutte le parti,
con l’Asp di Catanzaro e il
Dipartimento di preven-
zione assolutamente ina-
deguati a gestire questa
emergenza sanitaria, de-
sta sconcerto la “remissi -
vità” del sindaco nel non
prendere atto della situa-
zione chiudendo preven-
tivamente tutte quelle
scuole interessate da casi
di covid». E’ quanto affer-
ma il consigliere comuna-
le Eugenio Riccio.

«Lo ha già fatto, in veri-
tà, alcune settimane ad-
dietro quando l’Asp certi-
ficò con una lettera la pro-
pria inadeguatezza nella
gestione e nelle iniziative
di contrasto
al Covid».
«Siamo in pie-
na emergen-
za sanitaria
con l’Asp di
Catanzaro
che a tutt’og -
gi non è riu-
scita a mette-
re in piedi
una “struttura organiz-
zativa” degna di questo
nome per gestire e contra-
stare la pandemia in atto -
afferma ancora Riccio -. E
i genitori dei bambini del-
le scuole dell’infanzia,
primaria e prime medie
che frequentano gli isti-
tuti cittadini lo hanno ca-
pito fin troppo bene tanto
che, come avviene da al-
cuni giorni nel quartiere
Lido, evitano di mandare i
propri figli a scuola. E al-
lora signor sindaco, se la
situazione è questa per-
ché non chiudere quanto-
meno le scuole interessa-
te da casi covid invitando i
Dirigenti scolastici ad at-
tivare la didattica a di-
stanza?», si chiede Riccio-
«Non si sono forse adope-

rati in questo senso nel vi-
cino Comune di Borgia?
Riprenda il coraggio in
mano signor Sindaco e ri-
torni a tutelare la salute
dei cittadini chiudendo le
scuole atteso che tutto ciò
rientra nelle sue preroga-
tive in quanto massima
autorità sanitaria comu-
nale. A tutti quei genitori
che vedono la chiusura
delle scuole come una mi-
sura “punitiva” in quanto
penalizza la didattica e la
“tranquillità” familiare,
ricordiamo loro che la sa-
lute e la sicurezza dei pro-
pri figli vale sicuramente
qualche rinuncia e qual-
che sacrificio atteso che
comunque che le vacanze
di Natale sono oramai
prossime.

Da parte nostra conti-
nueremo la
nostra batta-
glia, seppur
in “solitaria”,
per tutelare la
salute dei no-
stri concitta-
dini. Lo fare-
mo denun-
ciando in Pro-
cura le man-

canze organizzative, e ri-
chiedendo in tempi brevi
un incontro al Prefetto al
quale chiederemo la par-
tecipazione di una rap-
presentanza di genitori e
un incontro con il Com-
missario dell’Asp di Ca-
tanzaro».

«Nel frattempo - con-
clude Riccio -, preso atto
che in città risulta essere
del tutto assente un mini-
mo di comunicazione isti-
tuzionale rivolta ai citta-
dini che vengono in con-
tatto con il covid, sugge-
riamo al Sindaco di attiva-
re un task force comunale
permanente e aperta h 24
capace di dare risposte a
spaesati cittadini che,
mai come ora, hanno biso-
gno di punti di risposte».

Splendido affresco nella sala da ballo di Palazzo Fazzari

«Continuano
a mancare

risposte veloci
ai cittadini»

L’ASSOCIAZIONE “Italia No-
stra” chiede di rompere il silen-
zio su Palazzo Fazzari, prestigio-
so immobile inserito nella “lista
rossa” dei beni bisognosi di tute-
la soprattutto per i decori del pia-
no nobile e della farmacia. L’as -
sociazione denuncia “ancora
una volta”, con una lettera indi-
rizzata al sindaco, alla Soprin-
tendenza, agli eredi Nunnari,
«l’abbandono e il conseguente
degrado per un edificio storico,
prestigioso e unico che non può
essere altro che patrimonio della
città e dei suoi cittadini. Un bene

fortemente simbolico e identita-
rio dell’intera comunità, delle
sue radici, del suo vissuto, dun-
que da salvaguardare e trasmet-
tere nelle migliori condizioni alle
future generazioni senza alcuna
esitazione, senza alcun dubbio –
si legge ancora nella nota -. An-
che l’incuria, ricordiamo, è una
cancellazione e noi tutti non pos-
siamo stare a guardare. Siamo
forse sognatori e visionari, come
lo era in fondo anche Achille Faz-
zari, se immaginiamo o ci augu-
riamo di vedere attorno ad un ta-
volo i proprietari del palazzo, il

sindaco, i funzionari della So-
printendenza e tutti quelli che
vorranno unirsi all’impresa per
iniziare a discutere e trattare la
possibilità dell’acquisizione a be-
ne pubblico del bene o anche solo
per trovare soluzioni che metta-
no in salvo i suoi tesori? Rompia-
mo il silenzio su Palazzo Fazzari.
Italia Nostra - conclude la lettera
- è pronta a collaborare. Nelle
prossime settimane contattere-
mo i proprietari della farmacia
per sondare la possibilità di far
eseguire il restauro dell’insegna
esterna».
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